
Foto di Marcelo Sayao/Epa-Ansa

Se esiste qualcuno che ha scom-
messo del denaro sulla pole posi-
tion di Nicolas «Nico» Hulken-
berg, tedesco ventitreenne di
Emmerich am Rhein, oggi sareb-
be milionario o quasi. Ma forse
nessuno lo ha fatto. Con tutto il
rispetto per questo ragazzo, che
ha riportato una Williams e so-
prattutto un motore Cosworth da-
vanti a tutti. Non accadeva dal
2005 per il team di patron Frank e
dal 1999 per quel che riguarda il
celebre 8 cilindri inglese.

Si dirà: le condizioni mutevoli
della pista di Interlagos hanno
scatenato una vera e propria rou-
lette, con tutti a montare le gom-
me slick man mano che il traccia-
to si asciugava, ma pur sempre
con pericolose tracce di umido su
curve da 250 km/h. E il giovane
Nico ha fatto vedere come il suo
ricco curriculum non è solo carta
straccia da portare nella valiget-
ta, compreso il titolo di GP2 con-
quistato nel 2009, compreso il fat-
to che il suo manager è Willy We-
ber, lo stesso che ha scoperto un
certo Schumacher. Al primo anno
di F1 (con Barrichello, 6˚ con l’al-
tra Williams, a fargli da “papà”)
conosceva la pista di Interlagos so-
lo al simulatore. Ma i tempi han-
no parlato subito chiaro. Regolan-
do con autorità il secondo e il ter-
zo sulla griglia, che si chiamano
Vettel e Webber, con i mostri sa-
cri Red Bull-Renault, con tempi
ben più alti. Quarto è Hamilton,
con la Mclaren-Mercedes e solo
quinto Alonso, a oltre 1”5 di di-
stacco. Ritardo che diventa umi-
liante (oltre 2,5 secondi) per l’ido-
lo di casa, Felipe Massa, addirittu-

ra nono.

PER LE ROSSE GARA IN SALITA

Insomma il Gp del Brasile, che oggi
al 90% si correrà su pista asciutta, si
presenta in salita per le Ferrari.
Alonso si trova infatti dietro a ben 3
dei 4 contendenti al titolo, visto che
Button, 11˚, appare ormai tagliato
fuori dai giochi. «Sono state qualifi-
che strane - le parole dello spagnolo
-. C’era molto da perdere e poco da
guadagnare, con un asfalto così insi-
dioso, tanto che ho commesso un er-
rore che mi è costato caro. È vero, i
miei avversari diretti sono davanti,
ma vediamo che succede alla prima
curva. Speriamo di approfittarne.
Spero che Hulkenberg tenga dietro
per qualche giro le due Red Bull».

Insomma si attendono fuoco e
fiamme, magari con qualche spraz-
zo iniziale dell’eroe di ieri, perché è
difficile che il pilota della Williams

riesca a imporre il ritmo infernale
che certamente avranno coloro che,
comunque, sono sempre stati i pro-
tagonisti di questo combattutissimo
campionato del mondo. «In effetti
non credo ancora che sia vero – ha
ammesso Hulkenberg –. Forse sono
stato il più bravo a interpretare subi-

Primo a sorpresaGerman «Nico»Hulkenberg (Williams) accanto a Sebastian Vettel (RedBull) saluta il pubblico al termine delle qualifiche

pGp del BrasileGrande sorpresa nelle qualifiche, laWilliams del giovane tedesco davanti a tutti

p Red Bull al secondo e terzo posto. Lo spagnolo della Ferrari superato daHamilton.Massa 9˚

Oggi la diretta su Rai1
a partire dalle 17

Il Gp del Brasile si correrà oggi

sulcircuitodi Interlagos(SanPa-

olo).Alle 16.15, suRai1, FrancoBortuz-

zo condurrà la rubrica «Pole Posi-

tion» al cui interno sarà possibile se-

guire (a partire dalle ore 17) la diretta

della gara con telecronaca di Gian-

francoMazzonie il commentodi Ivan

Capelli. Al termine della gara un’am-

piapaginadedicataalle intervisteeai

commenti degli opinionisti RaiSport.

Alle 13,30 su Italia1, invece, da Va-

lencia diretta della classe MotoGp di

motociclismo.
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«Vediamo che succede
alla prima curva...
Potrei approfittarne»

Sport

Hulkenberg, unapole a caso
PerAlonsoprovedi rincorsa
Il ventitreenne tedesco, vincito-
re nel 2009 del titolo Gp2, ha ap-
profittato delle condizioni me-
teo (pista a tratti bagnata) per
piazzare il «giro perfetto». Die-
tro di lui Vettel e Webber. Anche
Hamilton davanti ad Alonso.
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